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IV. 

l̂ a pieti'a d' inciampo dei programma è la 
gi'aii jìiaga di lutti gli slati, la finanza. 

Abbiamo veduto, come forse non possa ri­
dursi r esercito alla proposta cifra di 120 mila 
uomini. Si aggiunge che la recente guerra ha, 
fatto conoscere la necessità di molti iinmeglia-
menti neh' esercito e nella marina. Il solo mu­
tamento dei. fucili, per mettere la nostra armata 
a livello delle aiti'e, esige un ragguardevole 
dispendio; 

Abbiamo per giunta l'aumento del debito pei 
millioiii portalo dal Irattalo coli' Austria, e per 
quelli del debito Pontificio. 

Si arroge il bisogno di enormi spese nelle 
comunicazioni, specialmente del mezzodì e 1' av­
vertita necessilà di spendere molto nella pub­
blica istruzione. 

Ora. f'.oine prnwe .dnro a tul io ciò V 

11 programma vagheggia 1' abolizione della 
regìa dei t<fbacchi. Non si può togliere il lotto, 
eh' è r iiDposta la più scellerata, e .si parla di 
abolire il monopolio dei tabacchi. Noi non sap­
piamo se si potrà trovare un mezzo da poter 
rendere libera la coltivazione e la manipolazio­
ne dei tabacchi. Il sig. Semenza ha pubblicato 
alcuni articoli nel Sole, propugnando di tassare 
la coltivazione e la manipolazione. Ma, se si 
aboliscono le dogane, com' egli del pari pro­
pone, non saprebbesi in qual modo garantire, 
che i tabacchi non vengano introdotti dall' estero. 
Lasciando al futuro la soluzione del problema, 
se cioè si possa, o no, togliere la regia dei 
tabacchi, vorremmo che, frattanto, i tabacchi 
fossero di buona qualità, bene preparati ed a 

A P P E N D I C E 

I DiVERTIMEHTI DEL CARNOVALE 

Il Camovalo è allo porte, o con esso la pazza 
comitiva dei solazzi e dei tripuclj. Giù la sera di 
Santo Stoi'ano i Teatri affollati preludiavano alla 
sua venuta, Opera, Ballo, Commedia, plausi, fisclij, 
articoli critici sui gioniali, ecco la notizia di questa 
ultima settimana. E noi che facciamo ? Xoi avremo 
tre Teatri. Oltre al Sociale ed al Minerva era se no 
sta i'abbricaiKlo un terzo, perchè .-JC alla folla non 
basteranno i. duo primi, convorrà ricorrerò al terzo. 
E una pianta da Capitale, anziché di Città di Pro­
vincia. 

Ifa quali spettacoli si daranno questo Carnovale 
noi nostri,,Teatri? 

Al Sociale che è il priiiió ,di rango si darà niente. 
Al Minerva si darà niente aflatto, perchè riposerà 

prezzo mite. Di questo modo il contrabbandiere 
non avrebbe il ' tornaconto e cesserebbe il 
contrabbando eh' e il cancro che rode il nostro 
paese. Anche prescindendo dalla difficoltà d'im­
pedire il conti'abhando |)er tutta la lunga linea 
da Porto Buso alle Alpi sino all' ullimo confine 
eolla Svizzera, ed alla necessilà di tenere 
un' armala di doganieri, il conti-abbando demo­
ralizza i cittadini che .si abituano a rubare od a 
tenere mano al furto, avvegnacchè, il contrab­
bando sia un vero furto al tesoro. 

Che moralità volete che abbia una popola­
zione la quale polla massima parte, contrab­
banda, poco 0 troppo, quasi ogni giorno ? 
Abituandosi a violare la legge in un punto, 
la si viola pi'esio anche negli nitri e ci'ediamo 
il massimo dei bisogni quello di rincalzare il 
principio d' autorità, o" del tulio mancante per­
chè abituati ad osteggiare i governi e con essi 
le loro leggi, o scassinalo, in conseguenza 
delle tante congiure e rivolgimy.iti. D' altra 
parte, tenendo un diverso contegno (com' è 
p"i- tvoppf) que l lo •<'> "otj'"^^» " " • - - n ••• 

rilevanti difetti, il più notabile è quello di pa­
gare all' Austria od alla vSvizzera, senza saperlo 
0 senza volerlo, una gravissima imposta, vale 
a dire importando i tabacchi dalla Svizzera o 
dall' Austria e pagandoli a prezzo di mono­
polio. 

Noi conveniamo però peli' abolizione della 
regia dei sali, e crediamo lo si possa fare 
senza danno dell' erario e col massimo van­
taggio delle popolazioni. Ed ecco il modo sem­
plice e chiaro a porre in esecuzione la propo­
sta misura. 

Colla scorta delle tabelle dell' ultimo decen­
nio si veda quanto sale abbiano consumalo 
le diverse provincie. Si calcoli 1' im[)orto del 
sale (lutto compreso, quello per uso dell' uomo 

e quello pegli animali o pegli usi agricoli) 
venduto dall' Erario in un decennio, L'importo 
depurato dalle spese d' aqnisto si divida fra le 
comuni e queste lo paghino come un' altra 
imposta, gettandola parte sul censo, parte sul 
connnercio e l'industria e forse anche introdu­
cendo una ca[)ilazìone, Lo stalo avrebbe il suo 
tributo, senza spesa e la privata industria se 
ne impadronirebbe come di un' altra iìidustrìa 
qualsiasi. E inutile fare il bilancio dei vantaggi 
che ne ridonderebbero alla salute, all' agricol­
tura ed ai paesi miserabili che vivono presso 
il mare, i quali si vedrebbero aiìerto improvvi­
samente una fonte di ricchezza, che il mono­
polio dello stato fin qui tenne chiusa 

Che fa invece lo stalo? Aumenta col 1. 
gennaio 1867 il prezzo dei sali, causando un 
generale malumore, e coslriugendo il paese a 
farsi conti-abbandicre e rendersi tributario della 
vicina Austria. iViisura deplorabile e contraria 
ai più comuni priucipii di politica e di finanza. 

La industria del sale, in un paese che ha 
tailLLL L<«JJl,i* t j l lU*' - t t\iW.Ul*j i..*! » VI 1 1-iui.* w «I» * i » u u 

stria della massima importanza, anche per al­
cuni prodotti secondari. E forse, ad alleggerire 
la lassa pagabile dai comuni, si potrebbe at­
tuare una leggiera imposta sulla produzione, 
leggiera si, che non la inceppi, ne.dia causa 
a contrabbandi. La quantità straordinaria del 
sale, così prodotto, coìnpenserebbe la mitezza 
delle imposte. 

La tassa lulla rendita o sulla ricchezza 
mobile sia lasciata, come tutte le altre imposte, 
alla scosslone dei comuni. Ogni comune sia 
lassato di una data sonmia, libero a lui di 
gettare la contribuzione sui comunisti. Sarebbe 
il mezzo migliore ad essere sicuri di avere 
una data cifra d' incasso per tale .imposta, 
e nessuno, meglio di una Commissione, eletta 

dalle fatiche doli' annata. Al terzo, che. noi chia­
meremo l'innominato e che si sta compiendosi, si 
darà niente del tutto : cioè intendiamoci, non si 
daranno rappresentazioni, ma. servirà da sala da 
ballo, e se il Cielo seconda il buon volere e 1' o-
pcrosità degl' imprenditori, anohc fra lo malto 
fresche e il rimbombo dei martelli, si ballerà, si 
suonerà, si salterà. 

Il cosi detto Ballo è la passione prediletta del 
paese od a ragione. C è in questo del positivo 
piucchè noi freddi spettacoli di Commedia o di 
Opera, cui il colto pubblico non prende alcuna 
parto. II così detto Ballo poi servo mirabilmente a 
mantenere un sentimento d' indi])endenza, ed è bel 
vedere che montro i suonatori suonano p. o. una 
polka, non iioclii ballano il «'alz e vicovnrsa. E chi 
ha dato il diritto a pochi suonatori d' impoiTO ai 
ballerini il modo di muovere le gambo? I tempi 
del dispotismo sono passati. 

Oltre lo solite salo da ballo di minor conto, se 
u' è oretta qupst' anno anche un' altra grandiosa 
vicino alla Porta Aquileja, c-he pende come una 
minaccia sul vicino, antico Fàlaèieal per ischiac-

ciarlo 0 fargli almeno una spietata concorrenza,. 
Ma speriamo che 1' ardito proponimento ad altro 
non riesca sonon a suscitare una nobile gara fra 
le due sale rivali, gara che servirà a più. popolarli 
entrambi, ed in entrambi si ballerà, si suonerà, si 
salterà. ^ . 

Ai pubblici balli si accopieranno private feste 
ed in agiato famiglie o in amichevoli convegni per 
associazione dei buontemponi del paese. Ne man-
cho)-anno i lauti conviti, lo sontuose cene, e per 
la gento più assennata i concorti, le accademie di 
suono 0 di canto. 

Poi avvanzandosi la baccante stagiono, lunga 
quest' anno, avremo le maschere che rallegreranno 
i crocchi gentili, e le l'oste : il bel sesso colle se­
ducenti attrattivo somicolate o da un importuno 
velluto, o da un raso risplendente o da fiamminghi 
pizzi renderà piìi incantevole la scena. 

Oh che baccano vogliamo far 1 
Gioia, allegria, tripudio ci attendono per ogni 

dove : a questo teniamoci che sono il nostro re­
taggio, e lasciamo ad altri i magri spettacoli tea­
trali, i piangistei, gì' insulsi drammi da far sbadi-
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dal Consiglio comunale nel suo seno, potrebbe 
meglio conoscere le rendite tassabili dei varii 
comunisti. 

Due principii troviamo poi d' applicare a 
questa lassa, lasciare cioè senza imposta le 
rendite personali fino ad un certo limite, e che 
non sia proporzionata, ma progressiva. La leg­
ge Austriaca era in ciuesta parte democratica, 
proteggendo cioè le piccole rendite e colpendo 
le maggiori. 

Giustizia vuole che tutte le rendite siano 
egualmente colpite, si perchè sono rendite quelle 
che paga lo stato, come quelle che paga il 
privato, si perchè sarebbe ingiusto lasciare li­
bera da imposta la rendita più proficua e più certa. 
Fummo già compresi che intendiamo accennare 
alla lassa sulla rendila pubblica. Non sappiamo 
perchè il Governo si abbia lasciato intimidire 
da esterne pressioni quando si oppose a che 
fosse introdotta, come voleva la Camera dei 
Deputati. Siamo ben lontani dal credere, come 
altri vorrebbe, che la pressione sia stata qual­
cosa più che morale, comunque sia è ora di 
farla finita con queste ingiunzioni, o seduzioni, 
0 pressioni. Quando l'interesse sia pagato qui, 
quando tutti gì' interessi soffrono una imposta, 
il percettore, sia straui^^ro, sia cittadino, non 
può lagnarsi di essere trattato nell' egual modo 
con cui si trattano tutti i percettori di un in­
teresse. E poi inditferente che il debitore sia 
lo stato 0 sia un altro. Muterebbe forse la 
oosa, se invece di pagare l' interesse del debito 
pubblico lo stato, lo pagasse un privato? 
Nò si dica le borse estere si allarmeranno, 
grideranno, se occorrono prestiti non si trove­
ranno danari. Le ciarle durano poco e cadono 

perchè resistile dai principii comuni di giustizia. 
h quaiiuu Si traucra Qi altri prestiti, se la na­
zione non può farlo da se, come sarebbe me­
glio, i banchieri, se avranno il loro tornaconto, 
non si faranno pregare. Forse potrcbbesi appli­
care il noto adagio: cessata la doglia torna la 
voglia. 

Tre sono, a nostro avviso, i principali di­
fetti dèli' attuale sistema d'imposte. 
•' L Mancanza di equa ripartizione. 

II. Modi diffeltosi di percezione. 
III. Enorme dispendio nella percezione. 

' Alcuni giornali portano la cifra degli arre­
trati a 400 milioni, e ci ricorda, di aver letto 
su qualche resoconto ufficiale che vi sono an­
cora pel 65 oltre 15 milioni d' imposte pre­
diali da esigere. 

Quanto non si potrebbe fare con quella 
somma se la si avesse? Come sarà possibile 
esigere in un anno le tasse di due o più anni? 

Ripartite equamente le tasse, in modo da 
colpire con giustizia tutte le rendite, e sempli­
ficati i modi di percezione, che le rendono in­
certe, si avrà per necessità un minor dispendio 
sia in provvigioni, sia in doganieri. Al quale 
intendimento gioverà precipuamente la rilonna 
comunale che noi abbiamo proposto. 

Molti vanno gridando alla necessità di una 
sola imposta. Forse le sciuiize economiche ar­
riveranno a scoprirla, ma oggi bisogna giovarsi 
dei varii cespiti d' imposte conosciuti. 

Non si smetta però lo studio del gran pro­
blema della imposta unica. Se non altro, ot­
terremmo quanto si ottenne dagli alchimisti. Essi 
fecero progredire la chimica tentando di scuo-
prire il lapis philosophorum. Noi, andando in 
traccia dell' imposta unica, studieremo meglio 
il sistema Rnanziario e forse potrcbbesi in epoca 
non lontana, abolire la regia dei tabacchi e le 
dogane. 

Speriamo che la discussione s' impadronisca 
di queste grandi questioni, e che, segnatamenle 
il progetto sul .sale, bene studiato e discusso 
renda attuabile la soppressione del monopolio, sop­
pressione che potrebbe forse ottenersi in bre­
vissimo termine. 

Avv. Fornera. 

non piombarci in un mare di congliiotturo e di 
dubbi, da farci inoltrare timorosi e vacillanti nel 
camino del futuro. 

In ogni modo attenuare l'importanza di quel di­
scorso comò protenderebbe di volor faro l'Italia e 
qualche altro gi'ornalo più o meno ispirato i quali 
nelle significanti parole del Re non vedrebbero che 
un semplice avvertimento allo Camere, di non 
spingere all' eccesso corto rifoi'ine che potrebbero 
portare un colpo troppo grande allo forzo militari 
Italiano, è un volor troppo contaro sulla candi­
dezza dei lettori. 

Politico 0 no, ciascuno difatti presunte por istinto 
conio qualclie cosa di gl'avo si vadi agitando nei 
misteriosi penetrali doi gabinetti. 

Ciascuno tenendo gli sguardi, fissi aU' Oriento 
che domani può divenire il teatro delle piìi gravi 
complicazioni, sa romiorsi ragione della gran parte 
che colà 0 risorbata all' Italia, ondo non mancare 
ai suoi destini. 

Ciascuno finalmente potrà dire d'essersi facilmente 
convinto come gli avvenimenti dell' ultimo anno, ed 
il Predominio della Prussia negli all'ari d' AUcma-
gna, abbiano profondamonto turbato l'equilibrio 
d' Europa, senza risolvcrnu slabilmontc lo grandi 
questioni. 

Lo stesso discorso di Napoleone III al corpo di-
jìlomatico, bencliò all' apparenza pacifico lascia 
travedere im pericolo, ove parlando dell' osposiziono 
mondiale si augura d i e questa possa contribuire 
ad annnansarc lo passioni. Ciò che implicitamente 
significa d ie questo passioni non sono per finco 
calmate. 

gliare le statue : al volgo i lamenti sul caro prezzo 
del sale e sullo stucchevole 33 \ per cento. 

II forastiere, se anche non amante del ballo, 
sarà ben accolto dappertutto e potrà prender parte 
alla pubblica gioia fra le danze ed i bicchieri. 
Gusterà i nostri vini, anche dell' annata, e sorpren­
derà di aver trovato il paese del lieto vivere in 
questa remota parte d'Italia. Ma qualora rifletta 
che 1' agiatezza porta all' allegria, avrà la chiave 
del segreto. 

Se poi taltlno d' umor tranquillo, tagliato alla 
vecchia e nemico dei chiassi e doi tripudj lamen­
tasse in un angolo di qualche Cafto 1' ombra taci­
turna e deserta dei nostri teatri, noi vogliamo con­
sigliargli il ripiego. 

Si procuri qui dal nostro Gambierasi, dal Nicola, 
0 dal Berletti qualche raccolta di commedie o di 
drammi ; la aera verso le ore sette si ritiri nella 
sua stanza, e si ponga a leggerne alcuno ad alta 
voce. Fra un atto e l'altro potrà prendere una 
presa di taljaoco, e bevere un bicchier d' acqua 
per rinfrescarsi le fauci. In poco più di due ore 
avrà scorso l'intero Dramma o Commedia, e potrà 

So quanto scrivo riguardo al discorso della Co­
rona F Italie, pronunciato dinanzi alle Commissioni 
Parlamentari, non è da porsi tra le fole di cui 
spesso quo' benemeriti redattori si compiacciono 
regalare il pubblico, noi avremmo tra non molto 
ad assistere a qualche nuovo spettacolo di guerra, 

ixiiiiu) curiu vurra negare uiut j^iiivua somma 
alle parole pronunciate dal Re, ed in ispccialità 
laddove accenna ai nuovi esperiuionti cui potrebbe 
essere chiamato il nostro esercito per aquistarc 
nuovo glorie su altri campi. 

Il discorso del Re, sente il bisogno di grandi 
riforme intorno por 1' accrescimento della pubblica 
prosperità, sente il bisogno della economia, ma 
questa la chiama dannosa qualora la si volesse in­
trodurre anche noli' armata. Le parole del Re sono 
aspre e rimproveranti e pare manifestino la sua 
volontà fermamente decisa nel non tollerare alcuna 
riforma che riguardi l'armata. 

Ma al postutto il discorso del Re venne pronun­
ziato con tacito assenso del ]\Iinistero? 

Ecco quanto noi non sapremmo rispondere. Il 
fatto si è che ogni giorno che va via perdendosi 
nella notte del tempo segna qualche avvonimer.to 
che sebbene forse di leggiera l'importanza non può 

andarsene a cena, come se avesse assistito alla 
rappresentazione. 

Se poi vi fosso tal altro appassionato del Teatro 
e che mai si contenta, alla lettura del Dramma pub 
far seguire quella d' una Farsa, sempre col debito 
intermezzo. Anzi in quost' ultimo caso fra il Dram­
ma e la Farsa può anche provvedere a qualche 
bisogna.... 

E se ancor ciò fosso poco (chi può contentare 
un arrabbiato dilottante?) prenda fra le mani il 
noto Dramma Cuore ed Arte e si troverà la mat­
tina col sole alzato, all' ultima scena, 

Allora potrà aprire la finestra, vedrà coloro che 
ritornano alla loro casa reduci dai balli, dalle cene, 
dalle notturne avventure, chi in maschera, chi 
senza, chi in Broom, chi a piedi, ed invece della 
buona notte darà loro il buon giorno, e se ne an­
drà egli pure a letto non men contento degli altri. 

Allegri dunque, il Carnovale è alla porta, lo si 
attenda, lo si accolga con gioia, e se i nostri 
Teatri aon muti, tanto meglio, perchè invece di 
Opere e di Commedie, si ballerà, si suonerà, si 
salterà. P. C. 

IL DAZIO CONSUMO NEL 18G7. 

Nella rivista economica amministrativa Lo Fi­
nanze del ilo dicembre si legge : 

Sono compiuti i lavori che si dovettero impren­
dere per attuare al 1." gennaio 18G7 l'imposta 
governativa sui consumi, quale venne modificata 
coi provvedimenti finanziari del 28 giugno 186(5. 

Per la riscossione dell' imposta furono dichiarati 
aiilual UTO Cuiuuni — A2)Cì-li LLIUU gli a l t r i . N R Ì 
primi r imposta verrà riscossa all' introduzione nel 
Comune degli oggetti tassati; nei secondi sulla 
vendita al minuto. 
• Por r applicazione della tarift'a, i dazi di prima 

classe saranno attuati in 10 Comuni ; i dazi di se­
conda classe in .'57 Comuni ; i dazi di terza classe 
in 203 Comuni ; in tutti gli altri Comuni vorranno 
applicati i dazi di quarta classo. 

La Società anonima deli' aiipalto rinnovò il con­
tratto che aveva col Governo per riscuotere il da­
zio di consumo in 3Go2 Comuni. — Essa duplicò 
quasi il canone precedentemente jiattuito. 

Degli altri Comuni chu avevano assunto fino a 
tutto il 1860 la riscossione dell' imposta per conto 
della finanza, solo 2992 rinnovarono il contratto 
sulle basi stabilite dal decreto dei provvedimenti 
finanziari, elevando il canone all'annua conipies-
siva somma di 1. 37.1,06,500. 

Per i rimanenti 1065 Comuni coi quali non fu 
possibile stabilire i nuovi accordi, la riscossione 
dell' imposta fu messa in appalto. 

La deliberazione seguì: 
Per cinque Comuni al primo incanto verso l'an­

nuo canone complessivo di lire 29,895. 
Per 218 Comuni al secondo incanto, aperto con 

una nuova riduzione del 10 per 100. Il canone 
stabilito fu dell'annua somma comì)lessiva di lire 
672,749. 

Pei' 200 Comuni al terzo incanto, aperto con 
una nuova riduzione del 10, oltre quella dal 15 
per 100. Il canone convenuto raggiunse 1' annua 
somma complessiva di lire 876,275. 

In 0-12 Comuni non fu possibile assicurare alcun 
provento. In essi la riscossione dell' imposta dovrà 
farsi direttamente dalla finanza. 

I proventi del dazio di consumo (muiato e fo­
rese) nel Veneto rilevano all' annua somma di lire 
7,429,000 ; onde per tutto il Regno d'Italia si avrà 
nel Ì867 un introito complessivo di circa lire 
61,000,000. • 

Neil' anno 1866 quest' introito era computato 
in iiilancio per sole lire 27,500,000 

É però certo c'ie le finanze italiane potranno in 
seguito ricavare un reddito anche maggiore dal-
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l'imposta sui comumi. La,città di Parigi cp-lcolò 
nel Siid»ibilàntìo;tìel' 1866• ti'otteiferèsèssàiiolà'dal-
V odroi il cospicuo provento: dì lire; 92,000,0001 
Essa, vent' anni addietro, non ne ritraeva che lire 
32,000,000 circa. 

r%0.««Tllii: COI!EÌÌ!!$K*0^'f>B]:i«%Bì; 

, Firenze 1, Gennaio 1867. 

(N) Ieri alleore:2p()m. S. M. riceveva al palazzo 
Pitti le còngrfitulazioni dell' intiero corpo diplo­
matico, ed oggi alle ore 10 e mezzo ant. riceveva 
le deputazioni del Sennto e della Camera dei de­
putati, nonché gli ufficiali superiori dell' armata e 
della guardia nazionale. 

S. M. ha risposto alle deputazioni del Senato e 
della Camera ringraziandole dei sentimenti di de­
vozione espressigli in loro nome e in nome del 
paese. 

Il nuov' anno, avrebbe detto S. M. chiama gli 
Italiani, certi ornai dell' indipendenza della patria, a 
migliorare le interne istituzioni ed accrescere la pro­
sperità pubblida, e'pàrltedo dell'economie, avrebbe 
aggiunto. — Sento dire che si vuole disorganizzare 
r esercito. Come suo capo, io ve lo raccomando ; 
esso è necessario non solo per difendere il paese, 
ma anche per mantenere nel concerto delle grandi 
nazioni europee, le tradizioni della gloria militare 
italiana, in quanto che 1' esercito potrebbe essere 
chiamato a cogliere nuovi alori sopra altri campi 
di battaglia. 

Da quanto mi venne riferito sono state queste 
le espressioni più importanti del discorso del Re, 
a dir vero, abbastanza elOjuenti, tanto per non 
credere a quel disarmo che con tanta lena affan­
nata annunciarono i giornali — quanto per met­
tere ad evidenza la parte che prenderà, l'Italia 
nel prossima scioglimento della questione Orientale 
che sarà quella assegnata dalla sua i>osizione di 
potenza marittima nel Mediterraneo, ohe per ben 
due volte si chiamò lago 'Italiano. 

So di positivo che il governo nulla tralascia per 
ottenere un accordo colla Corte di Roma, ed a 
prova vi possp assicurare dell' esistenza di conti­
nue note fra il Comm. Tonello ed il Ministero del­
l' Interno. Ma, su questa complicata faccenda i più 
sono d' avviso che gli sforzi del governo riusciranno 
frustranei, principalmente dopo 1' ultima allocuzione 
del S. Padre al sacro, Collegio, pronunciata nella 
mattina del S. Natale, da cui emerge a chiare 
note quanto irresistibile sia' la caparbietà del ve­
gliardo Pontefice nel discendere a patti. Il muta-
nilissimo Pio IX almeno quando si trattava nel 
nazionale risorgimento, ora si è fatto duro quanto 
un macigno, ed a coloro che vorrebbero entrare 
in trattative alteramente risponde : Vade retro, Sa­
tana, come fossero altrettanti Luciferi. 

Se il Tonello che, da quanto dicesi, come de­
voto Cattolico adempie all' obbligo dei quaresimali 
digiuni e che è scrupoloso oss.ervatore di tutti i 
precetti di Santa Madre Chiesa, viene trattato 
quale un Satanasso, gli altri quali appellativi me­
riterebbero? Povero Tonello I II non possumusl'ha 
di già in tasca, ed il vade retro. Satana, lo perse­
guiterà per tutta la vita, come l'ombra di Banco 
nella tragedia del Maobet. 

Sono sempre carini questi Preti I Evviva i Preti.., 
ma . . . ! I 

La questione d' Oriente va sempre più ingros­
sando. In Candia si % di tutto per continuare la 
lotta. La Grecia, come al solito, aderisce, e sareb­
bero a quest'ora state fatte serie rimostranze al 
gabinetto di Atene da quello di CostantinopoU pel-
r assistenza che presta ai. Candioti. La Russia, a 
torto od a ragione, incoraggia, d'accordo cogli 
Stati Uniti i Cretesi, in virtù delle sue mire am­
biziose in Oriente. L'Inghilterra dichiara aperta­
mente le sue simpatie pel movimento ellenico, ed 
il Times dice, che considera 1' espulsione dell'im­
pero ottomano dall' Europa, come una semplice 
questione di tempo. A Londra funzionerebbero dei 
Comitati per accorrere in soccorso degli emigrati 
Candioti — per cui si vede chiaro che l'Inghil­
terra, ove avesse a succedere una campagna, non 
combatterebbe questa volta a fianco dei soldati 
turchi, come nella guerra di Crimea. 

E, la Francia? Al momeiltè che scrivo., succede 
tino scambiò continuo di ditpacci fra Parigi e Lon-
c(rà| allò scopò di rinnovare' un'alleanza, cóme 
nor'1863. ••••̂  •'••,/• , 

Staremo ad aspettarne l'esito i l i 
Parlando della pubblica istruzione vi ; dirò ,lchè 

nello ultimò tornate, del Senato si è, constatato che 
i risultati della statistica sullo scuole degli adulti 
si sono molto ammigliorati, ed anzi si potrebbe 
dire che le cifre si sono quasi radoppiate. 

Ciò è di sommo conforto per chiunque ami la 
sua nazioiie. L'istruzione pubblica di presente di­
venta la prima cura del governo, e se 1' esclusiva 
attitudine del medesimo non si rivolge a questo 
importantissimo ramo, si potrà dire, ora: e sempre, 
che 1- Italia è quasi fatta macho non sono fatti gli 
Italiani. 1 

Istruiti i 17 e più milioni di analfabeti, l'Italia 
dovrà cambiar metro, e tutti intendendo la loro 
missione, porteranno aU'economia quel vantaggio, 
che altrimenti, conservandosi ignoranti, non si po­
trà mai, ottenere. Dunque si,faccia presto ed o-
gnuno vi presti la sua opera, in ispecie nelle cam­
pagne, dove l'ignoranza ed i pregiudizj hanno da 
gran tempo solide radici. 

Stanno per essere pubblicate dello riforme circa 
il personale del Ministero delle Finanze, e forse 
quésta sera o domani, la Gaietta Ufficiale le àa,rì). 
per intiero stampate. 

Sarebbero proposte delle modificazioni nella pianta 
organica della Direzione Generale delle l'asse e 
del Demanio. 

Si tratterebbe di un aumento di 10 Impiegati 
nella parte che riguarda i mandati di rimborso 
della riscossione delle spese, e di altri 12 nel ser­
vizio Contabile pel ramo del Lotto. 

Oggi ha parlato 1' oracolo della Senna, e forse 
il suo discorso, benché sibillino, può riferirsi alla 
questione Orientale da farvi un po' di luce — ma 
le ali del telegrafo non lo hanno ancora traspor­
tato, ed a suo tempo vi darò opportuno ragguaglio. 

Per ora vi saluto di tutto cuore. 

NOTIZIE ITALIAME 

T o r i n o Leggesl nel Conie Cavour: 

Al modo con cui le cose procedono sembra che 
una crisi ministeriale vada facendosi ognora più 
probabile. In seguito al progetto d'indirizzo del 
Senato i ministri Scialoia e Cordova che vi si tro­
vano più 0 meno direttamente criticati avrebbero 
messi i loro portafogli a disposizione del presidente 
del Consiglio. D' altra parte il conte di San Mar­
tino, che si è sempre più avvicinato alle idee del 
Rcasoli, ed il Menabrea, il quale sembra ohe non 
vada a Vienna, sono nei circoli ben informati rite­
nuti come futuri ministri. 

Solo ritenendosi incostituzionale il precipitare la 
crisi, si vuol attendere che nasca spontanea dalla 
discussione che solleverà l'esposizione finanziaria 
dello Scialoia. 

— Si ritiene sempre più probabile la nomina di 
una Commissione parlamentare finanziaria che co­
stituirebbe una specie di Consiglio del Tesoro;, si 
par{a dei signori Torrigiani, Lanza e Nervo per la 
Camera; di Revel, Farina ed altri pel Senato. 

— Nella impossibilità in cui si trovano alcune 
Società ferroviarie di continuare nei loro lavori, il 
Governo avrebbe presa la determinazione di assu­
merà esso r esercizio di queste ferrovie. 

— Le economie che :1 ministro della guerra sa­
rebbe disposto ad introdurre nel suo dicastero si 
avvicinerebbero agli 80 milioni. Gli altri 100 milioni 
di deficit sarebbero coperti con economie sugli altri 
dicasteri, e con un riordinamento sul sistema delle 
imposte. 

V i e n i l a La gazzetta ulficiale porta ,u"[i'au-
togfoifè dell' Imperatore sulla;riforma dell' esèr­
cito, i punti più esenziali sono:. : „ , 

L' obbligo di entrare nell' esercito è ridotto a tre 
anni. Tutti gl'individui abili, obbligati^ alla coscri­
zione, appartenenti alle tre classi d' età, debbono 
essere incondizionatamente arrolati noli' esercito.' 
L'obbligo del servigio militare è mutato cosìt; 6 
anni nella linea e 6 anni nella riserva di due classiì. 
Gli studenti eh' entrano volontariamente nell' eser­
cito hanno in tempo di pace l'obbligo di' servire 
sotto le bandiere per un anno. Non è permesso di' 
depositare tasse per 1' esenzione dal servigio. ;A1-' 
l'ordinamento definitivo di quanto si riferistìe al 
completamento dell'esercito resta purè,riserbata;Ia. 
formazione del contingente destinato alla difesa del 
paese. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 
LISBONA, 2 gennaio. — Furono aperte lo Cortes. 

Il Discorso della Corona dice : La visita della Re­
gina di Spagna fa testimonianza dell' accordo esi­
stente fra le duo Córti e del ravvicinamento fra i 
duo popoli fratelli. 

VIENNA, 3 gennaio. — Oggi è comparsa nella ' 
Oagg. ufficiale di Vienna una Patente Sovrana di, 
data 2 gennaio. Essa ordina ; lo scioglimento delle 
Diete non-ungheresi che erano finoi'a riunite, nuove ' 
elezioni per le Diete provinciali per 1' 11 febbraio, 
r unico oggetto delle quali dovrà essere, quello di, 
eleggere i deputati per unirsi in un Consiglio 
straordinario dell' Impero, ̂  il quale è convocato a-
Vienna pel 25 febbraio. L'attività di questa stra-' 
ordinaria Assemblea si limiterà unicamente alla-
disamina della questione costituzionale. 

PAIUOI, 2 gennaio. Il Moniteur du soir chiude oggi, 
la sua rivista politica sUgH avvenimenti der l860 ' 
dicendo che le relazioni del governo imperiale coii 
tutte lo altre potenze non potrebbero essere più 
soddisfacenti ed amichevoli; che 1' anno 1867 inco­
mincia quindi sotto favorevoli,auspicj. Lo stesso 
Moniteur di questa sera dice inoltre, che lo sgóm­
bro del Messico sarà terminato pel 1." marào p. v., 
qualunque dovesse essere la risoluzione dell' Impe­
ratore Massimiliano. ' 

MADBro, 2 gennaio. Il maresciallo Serrano fu im­
prigionato. 

NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA' 
I d i 3 gennaio ore 10 ant. ebbe luogo nelk 

sala del palazzo Comun.'ile la prima adunanza del 
neoeletto consiglio Provinciale con l'intervento del 
Prefetto Cacoianiga, il quale aprì la seduta con un; 
discorso di circostanza accolto con molto favore ; 
nel quale ci piacque notare l'osservazione, che „col-
r uscita dello straniero dall'Italia cessò il duali­
smo che divideva il governo dal popolo, e che: or-i 
mai le libere istituzioni nazionali rendono solidali 
gl'interessi pubblici e privati, e tutti gli entv mo­
rali si muovono con uniforme tendenza e si sentono 
vincolati da comuni aspirazioni e da reciprochi,in-'-
tendimenti. " , ,, • ; 

A questo discorso rispose per s'' e .colleghi il 
Consigliere V. Galvani con adequate e calde parole. 

Il Consiglio passò in seguito alla nomina della 
Deputazione. ' ' ' •• 

La Gùarlia Nazionale, mediante un pìcheiitó, idi 
onore, volle prender parte a questa festa ohe noli 
chiameremo della istituzione del libero governo.. 

Dalla votazione riuscirono ; ; , : « v-, ; 
Presidente del Consiglio : Cav. Giov. Batt. Avv. 

Moretti — D.r Candiani vice-presidente ' — Mor-
gante Lanfranco secretarlo. 

Fabris D.r Giov. Batt. vice-segretario. 
Beputamne Provinciale. 

Moretti D.r Giov. Batt. — Moro D.r Giacomo 
— Martina D.r Giuseppe — Pelame D.r Antonio 
— D'Arcano Nob. Orazio — Fabris Nob. Nicolò 
— Monti Giuseppe. 

Sostituti. 
De Nardo D.r Giovanni — Brandis Nob. Ni­

colò — Rizzi D.r Nicolò (uno dei due ultimi giac­
ché pari di voti). 



DEL POPOLO 

Il Ulnnlclpto di Udine pubblicò il seguente 
avviso: ., . . 

T' ihiitaineriòi che col temilo si vanno continua-
nifetitè sVibcedétìdo, le impei-fezioni elio nella prima 
formazione dei ruoli'difficilmente si potevano per 
intie,io levitare consigliano che si proceda tosto a 
rivedere le liste della Quarà'w Nazionale, e la leggo 
d' altronde, prescrive clic al cominciare di ogni anno 
tale, revisione si compia. Si reca quindi a pubblica 
notizia che nei primi giorni del venturo mese di 
gennaio 1867 si darà mano alla compilazione delle 
nuove liste della milizia cittadina, ed un regola­
mento interno stabilirà norme precise per decidere 
in quei . casi di comprensione o di osclusioiie che 
finora.presentavano qualche dubbiezza. Lo esenzioni 
fin qui' ottenute in tanto si ritei'ranno valide ed o-
peratjve in qua,iito venissero dal Consiglio di Rico­
gnizione riconfermate. 

Un successivo manifesto renderà noto il giorno 
in cni le nuove listo com]iìato sariinno depositato 
nella Segretaria • Municipale ovC'sarà libero ad o-
gnuno ' dì "prènderne cognizione per i creduti 
tuali reclami. 

. I 

/ Venne nella deterullniizlono dei Friulani che 
feoei'o parte dei militi difensori di Venezia nel 1848-
49 di celebrare una Messa funebre a suffragio e 
commemorazione dei morti in quella lotta eroica e 
patriottica. • 

A rendere solenne questa funzione si à daterini-
nato di celebrare nella Chiesa della B. V. delle 
Grazie di Udine una messa funebre nel dì 14 gen-
najo, cor. alle ore 10 ant. 

Tutti coloro che hanno fatto parte di quella Milizia 
sono, invitati- di recarsi lunedì 14 corr. allo oro 9 a. 
fatto la loggia del Civico Palazzo per indi partire 
assieme alla Chiesa. 

La Commissione 

Bonetti Domenico. •— Buttinasca Angelo. — Passa-
monti Massimiliano. — Rizzani Antonio. 

Vatri Teodorico. 

Regno d'Italia — Perseveranza — Sole — Pun­
golo — Secolo — Gazzetta di Torino — Conte di 
Cavour - - Gazzetta di Venezia — Rinnovamento 
— Tempo — Corriere della Venezia - - Messaggiere 
•— Voce rlel Popolo — Pasquino — .Fischietto — 
Cronaca Grigia — Spirito folletto — Illustrazione 
italiana — Emporio pittoresco — Settimana illu­
strata — Gazzcttina- illustrata — Romanziere illu • 
strato- — Giornale illustrato — Universo illustrato 
— Jiuseo di famiglift — Giro del mondo — Pa-
lestrii musicalo — Esercito — Italia militare — 
Aiìtologia italiana — Rivista contemporanea — 
Politecnico — Agricoltore di Ottavi — Gazzetta 
medica di Padova — Gazzetta medica lombarda — 
— Ricamatrice o giornale delle famiglie — Cor­
riere delle dame — Moda — Giornale delle fan­
ciulle — Toeiutta dei fanciulli — Giornalcdei sarti 
— Novità — Tesoro delle famiglie — .La moderna 
ricamatrice — Monitore delle sarte —, Buon gusto 
— Eco della moàa, — Vamere da lavoro — Mondo 
elegante — Bazar — Revuo dcs deux mondes — 
Revue gorniauiquo — lUustratiou universaile — 
ìMondo illustrèe — Abeille medicai —: Gazzette de 
medicine — Gazzette des ospitaux — Journal dos 
damos et dos domoisellcs — Moniteur des dames 
et des demoiselles — Mode illustrèe aveo patrons 
— Jfagazin des daracs. 

Iuolti-(i qualsiasi altro Giornale politico, d' eco­
nomia, d' amministrazione, d' agricoltura, di scienze, 
lettere, arti e di mode che stampasi in Italia e Francia. 

Corrispondenza. 

Onorevole sig. Cav. Pacifico Valussi. 
Nella I Córrisponpenza di Viverne riportata dal di 

Lei giornale 21 Dicembre leggesi : Quei di Trice-
simo .con-.quello che segue. 

Potendo taluno vedervi una ingiuiiosa allusione 
al mio indirizzo, devo pregare la S. V. a dichia­
rare se abbia- inteso parlare di me, ed in caso af­
fermativo a spiegare piìi nettamente il concetto. 

•lornon potrei accettare in questo argomento la 
competenza dei Tribunali, ne la dichiarazione che 
altri sia l'autore della corrispondenza, della quale 
in ogni ipotesi la S. V. è responsabile. 

. Non si tratta di divergenze di opinioni o di par­
tito ne di sostenere principii, od. apprezzare fatti 
che tocchino alla vita publica. Qui si accennerebbe 
a rapporti strettamente privati, ed all' unico scopo 
d'insultare. Spero che la Signoria Vostra vorrà 
conveàire sulla necessità in cui mi trovo di ripe­
tere una categorica spiegazione e di sostenere.al 
bisógno-laimia riputazione con tutti i mezzi con­
sentiti dalle leggi dell' onore. 

Udine, 2 gennaio 1867. 
Aw. C. FoRHEai. 

Preg. signor. Avv. Cesare Forneni. 
- Rispondo, appena ricevutala, alla sua in data 

di ieri. - ; ̂  -
La'Corrispondenza alla quale FJla accenna non 

contiene allusioni personali. Tanto a sua tranquillità. 

Udine' 3 gennaio 1867. 
PACIFICO VALUSSI. 

P R E S S O , 

lìbrajo in via Cavour 
si ricevano associasioni ai,seguenti Giornali, : 

'Opinione — Nazione — Diritto — Corriere Ita­
liano — Nuovo Diritto — Gazzetta ufticiale del 

GIORNALE ILLUSTRMO 
di Mode, llicami, Figiiriuo a colori e grandi 

Modelli eseguiti da valenti artisti 

elio .si pubWica dallo Stab. Tip.-Lit. di 0. Coen 
in Trieste. 

: A N N O S E C O N D O 

A ([UBslo giornale va unito un supplemento ili 8 p. contenente: 

: Bomanzi il' accreditati autori, Novelle, 
[Aneddoti, Via(j(ji, Notizie d- invenzioni e sco^ìc-rte, 
'•• Igiene, Economia domestica, 
; Composizioni musicali, Varietà, ecc. 

{ ESCE DUE VOUTR ,\L MESE 

nel formato del presente saggio 

Il favore sempre crejcento, che il Giornale andò 
acquistandosi durante la sua prima annata sì in 
Italia che altrove, incoraggia la Redazione a pro­
seguire nell' impresa, arrecandovi tutti quei miglio­
ramenti che valgono a meritarle sempre piìi la sod­
disfazione de' cortesi suoi mecenati. 

PATTI D' ASSOCIAZIONE 
per r Italia, Lire 4 ogni trimestre. 

Le associaziCHì si ricevono 2J>'esso Mario Berletti 
in Udine. 

j\vvÌ80 ai Giufisli 
Venerdì 4 gennajo 1867, 

ore 12 meridiane, convoca-

;zione dei Giuristi pella no­

mina della Presidenza prov­

visoria. 

Udine, 26 dicembre 1866. 

Venerdì 4 e Sabato 5 gennajo 
ultimissimi giorni 

GRANDI I9IÀGÀZZÌNI 
DEM.E 

GALLERIES PARISIEi\i\ES 
IL PIÙ'GRANDE STABILIMENTO D'EUROPA 

per la moda r eleganza e l'economia 
fondato dai primi sarti da donna 

Il rappresentante di dotto stabilimento ù giunto 
in questa Città ove si tratterrà pochi giorni sola­
mente (dovendo visitare-tutte le principali Città del 
Regno) con un copioso assortimento di oltre a 

2000 OGGETTI 
per SIGNORE e RAGAZZI d' ambo i sossi, di cui 
il modicissimo prezzo /inora sconosciuto farà me­
raviglia. 

Paletot, Capotti, Casacche, Giacchette, Veste 
alla mai'inaj.'i confezionati sull' tiltimo figurino, in 
panno d' ogni colore e qualità. 

Vcstiiiieiitl completi per ragazzi nuisclii dal­
l' età di ;3 anni fino agli 8, composti di Veste, 
Gilet, Pantaloni, Koc'Imcn, Soprahito e Paletot. 

Mantelli e Capìpottl di Velluto in seta elegan­
temente guerniti. 

MaH<(ìlIi da Teatro e Sortìc de Bai. 
Modelli di Taglio nuovissimo o di ultimo gusto 

di esclusiva proprietà dello stabilimento, consistenti iu 
Peplumo alla Romana Paletot alla Russa 
Veste Svedese „ alla Americana 

,, Egiziana ' „ alla Prussiana 
„ alla Sultana Vesto alla Veneziana 
„ alla Greca 

Stoffe di alta fantasia in Asrakan e Pcllucoio Inglese. 

La vendita avrà luogo tutti i giorni dalle ore 0 
ant. alle 6 poni, all' Albergo d' Italia, I piano sa­
lone n. (ì. 

La Ditta MarCO BarduSCO olire al solilo 
assortimento di Cornici, Specchi, Quadri, Stam­
pe ecc. di cui da sempre tenuto foniilo il pi-o-
prio Negozio, si trova anche bene provveduto 
in articoli di Cancelleria e Carloileria, ed in 
questi ultimi giorni ricevette un elegante assor­
timento di Strenne pel Capo d' anno, Calendari^ 
Lunari e Libri di devozione. 

Assicura poi d' avere di molto migliorato la 
sua fabbricazione di Liste per Cornici uso Fran­
cia e Prussia per cui si trova in grado d' ese­
guire a dovere qualunque ordinazione. 

AVVISO 
Il sottoscritto si pregia di portare a oomiiMe 

notizia, che principiando col p. v. Gennajo egli 
assumerà Jogiii sorta di commissioni nella sua 
qualità di Meccanico-dentista, garantendo per la 
precisione del suo operato tanto in cautschu 
che in cera. 

Per le ulteriori informazioni da rivolgersi 
presso il signor Giacomo d'Orlandi, Via Ca-
voiirj 401 . 

GIOVANNI STICZA 
meccanico-dentista 

Gerente resjoonsaMe, A. CUMEKO Udine — Tipografia di G. Seitz Direttore, Aw. MASS. VALVASONE 


